
DS Campania. Alenia Aeronautica e  Ente Regione Campania, al 
via un tavolo di confronto istituzionale.   Che fosse la volta 
buona ?.....
 
Alenia Aeronautica ha annunciato giorni fa  al salone aeronautico 
internazionale di  Farnborough, che a settembre partirà un tavolo tra azienda e 
Regione Campania per rilanciare  il comparto aeronautico e il suo indotto.
Ricordiamo un  annuncio simile fatto l’anno scorso  sia dai  vertici dell’azienda 
che dall’assessore regionale  Andrea Cozzolino.
L’anticipazione della  stessa iniziativa   l’ascoltammo   ripetuta agli Stati 
Generali delle attività produttive di marzo, ma poi di questo tavolo di 
concertazione dopo gli annunci  se ne perdono sistematicamente le  tracce.
Il Dg Antonio Perfetti e l’Ad Giovanni Bertolone, evidentemente riferendosi al 
piano regionale per lo sviluppo economico della regione Campania, (Paser), 
qualche giorno addietro, sempre al salone  hanno dichiarato alla stampa  che i 
rapporti con l’Ente regionale campano sono ottimali. Risorse e disponibilità 
non mancano (come capita invece  in qualche regione del Nord dove gli atti 
delle istituzioni locali non sarebbero conseguenti agli impegni assunti ) per cui 
presumiamo che anche questa volta il tavolo resterà il solito annuncio d’estate.
Eppure  un confronto a tutto campo tra istituzioni, sindacato e azienda è 
necessario   per recuperare quella chiarezza di prospettiva che manca tra i 
lavoratori e nel sindacato per gli asset campani.
E francamente non sappiamo  quanto di questa chiarezza  sia diffusa  nelle 
istituzioni regionali.
Un confronto che pensiamo possa vertere sui  programmi proprietari  (vedi Atr 
e C27J)  e su quelli in essere o in sviluppo di Boeing e Airbus e che veda 
discusse, qualora previste, le ricadute industriali dei nuovi accordi 
internazionali con i russi della Sukhoi sui jet regionali e sul progetto 
d’acquisizione di Finmeccanica  della quota dell’Atr  in mano alla società  
EADS.
Un approfondimento necessario per capire come l’azienda aerospaziale 
italiana  intenda gestire industrialmente  i nuovi grandi programmi militari 



come il JSF in fase di avvio.
Un programma americano nel quale  il Governo italiano ha investito finora un 
miliardo di euro e nel quale   dovrebbe continuare ad investire una mole 
immensa di risorse pubbliche  per molti anni a venire.
Pensiamo opportuno un confronto  nel quale Alenia Aeronautica  illustri anche 
ai sindacati quale progetto   d’esternalizzazione della produzione ha in mente, 
quali i problemi e i ritardi che ne impediscono lo sviluppo e  quali sarebbero i 
processi innovativi che questo progetto  innescherebbe all’interno degli attuali 
stabilimenti campani del gruppo e quale e quanta occupazione aggiuntiva in 
essi  produrrebbe, considerando la fase di espansione che attraverso l’industria 
aeronautica.
L’indotto costituisce il volano trainante  del comparto e  l’esternalizzazione ha 
una valenza positiva, come afferma il Dg di Alenia Aeronautica se,  come 
pensiamo noi,   nell’ambito del player si liberano     risorse e energie interne da 
impegnare  su processi di ricerca e d’innovazione del prodotto e del  sistema 
produttivo.
Trasferire all’esterno dei propri siti consistenti quote  della produzione   può 
però rappresentare anche un rischio eccessivo qualora alle Pmi mancassero le 
condizioni finanziarie e tecnologiche adeguate o se il processo fosse  avviato 
con improvvisazione e distrazioni.
Il management dell’azienda di Finmeccanica con questo annuncio a 
Farnborough  prospetta la realizzazione di un laboratorio strutturale a 
Pomigliano d’Arco dove si qualificherebbero i piani di coda orizzontali del 
B787. 
Da notare che nei precedenti annunci si parlava di centri per la logistica, 
sempre a Pomigliano e in altre occasioni di un megacentro di calcolo;  
francamente non vorremmo che ad ogni annuncio si accompagnasse una 
ciliegina utile solo per mantenere in piedi per un altro anno gli “ottimi rapporti 
istituzionali”.
La ricetta dello sviluppo del comparto ce la siamo ripetuta troppe volte e tutti la 
condividiamo: occorre collaborare per mettere a fattore comune tutte le 
potenzialità industriali, i centri di eccellenza, gli atenei, il Cira e le Pmi.
Pensiamo che sia venuto però il momento di superare la fase degli annunci  e 
passare a quella del ‘razzolare bene”.
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